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PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

COMMISSIONE

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE — EACEA/30/08

Azione 4.6 — Partenariati — Programma «Gioventù in azione»

(2008/C 253/07)

1. OBIETTIVI E PRIORITÀ

Attraverso l'azione 4.6 del programma «Gioventù in azione», la Commissione europea, tramite l'Agenzia
esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura, intende sostenere progetti di partenariato con enti
pubblici regionali o locali o con organismi attivi nel settore della gioventù a livello europeo.

Mentre le altre azioni del programma prevedono l'elargizione di un elevato numero di sovvenzioni in favore
di piccoli progetti di scambi di giovanili, di iniziative giovani o la formazione e messa in rete degli operatori
dell'animazione giovanile, il presente invito mira piuttosto a consentire l'integrazione di tali progetti in un
quadro strutturato, portato avanti da un ente pubblico o da un organismo di livello europeo. Esso offre
all'ente beneficiario la possibilità di conferire dimensione e visibilità europee alla propria azione in favore dei
giovani e/o di intervenire a fianco dell'Unione europea a sostegno di progetti analoghi portati avanti da terzi
(per esempio da associazioni giovanili presenti nella regione dell'ente beneficiario). I progetti integrati
possono essere attuati direttamente dal beneficiario della sovvenzione oppure da altri enti sostenuti congiun-
tamente dal beneficiario e dall'Unione. Quest'approccio si inserisce in un processo di partenariato teso a
garantire l'effetto moltiplicatore più ampio possibile alle azioni in favore della gioventù.

Obiettivo del presente invito è sostenere partenariati che contribuiscano a sviluppare strategie e programmi
di attività concertati di dimensione europea, rivolti ai giovani.

In pratica, un progetto sostenuto dalla presente iniziativa consterà di un piano di attività:

— volto a integrare una o più delle iniziative previste nelle azioni secondarie 1.1, 1.2 e/o 4.3 (esclusa
la creazione di reti) del programma «Gioventù in azione»,

— portato avanti da un organismo beneficiario in uno dei modi seguenti:

a) o l'organismo beneficiario provvede direttamente ad attuare il piano di attività («modalità A»);

b) oppure l'organismo candidato (coordinatore) garantisce il coordinamento dell'attuazione del
piano di attività che sarà realizzato da organismi terzi (partner) in conformità con i criteri di
ammissibilità fissati per le azioni secondarie del programma «Gioventù in azione» («modalità B»). In
tal caso, gli organismi partner dovranno essere designati dall'organismo candidato al momento della
presentazione della candidatura.
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2. CANDIDATI AMMISSIBILI

Possono presentare proposte gli enti pubblici locali o regionali oppure gli organismi operanti nel settore
della gioventù a livello europeo (ENGO) con organizzazioni affiliate in almeno otto paesi del programma
«Gioventù in azione».

Sono ammesse unicamente le proposte presentate da organismi dotati di personalità giuridica, legalmente
costituiti in uno dei paesi del programma, da almeno un anno, a decorrere dalla data di presentazione della
candidatura. I paesi del programma sono i seguenti:

— Stati membri dell'Unione europea: Austria, Belgio, Danimarca, Germania, Spagna, Portogallo, Francia,
Italia, Svezia, Regno Unito, Irlanda, Lussemburgo, Paesi Bassi, Finlandia, Grecia, Cipro, Bulgaria, Estonia,
Ungheria, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Repubblica ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia,

— paesi dell'Associazione europea di libero scambio (EFTA) membri dello Spazio economico europeo (SEE):
Islanda, Liechtenstein, Norvegia,

— paesi candidati che beneficiano di una strategia di preadesione, conformemente ai principi nonché alle
condizioni e modalità generali stabiliti negli accordi quadro conclusi con questi paesi in vista della loro
partecipazione ai programmi comunitari: Turchia.

3. ATTIVITÀ AMMISSIBILI

Nel quadro del programma «Gioventù in azione», sono ritenute ammissibili le seguenti attività:

1) scambi giovanili — di cui all'azione secondaria 1.1 del programma (per i criteri di ammissibilità e le
norme di finanziamento, vedi allegato I);

2) iniziative giovani — di cui all'azione secondaria 1.2 del programma (per i criteri di ammissibilità e le
norme di finanziamento, vedi allegato I);

3) attività di cui alla all'azione secondaria 4.3 del programma, esclusa la creazione di reti (per i criteri
di ammissibilità e le norme di finanziamento, vedi allegato I).

Non sono ammissibili attività di altro tipo.

I progetti devono tassativamente iniziare tra il 1o aprile 2009 e il 1o settembre 2009.

I piani di attività possono avere una durata massima di due anni (24 mesi).

4. CRITERI DI ATTRIBUZIONE

La qualità delle proposte sarà valutata in funzione dei criteri seguenti:

A. Qualità generale del piano di attività e relativo coordinamento, tenendo conto dei seguenti
parametri:

a) adeguatezza rispetto agli obiettivi del programma «Gioventù in azione» e del presente invito a presen-
tare proposte;

b) concezione del piano di attività e, in particolare, della programmazione;

c) portata del piano di attività (vale a dire effetto moltiplicatore, impatto nel tempo su un numero signi-
ficativo di giovani, visibilità e valorizzazione, sfruttamento dei risultati);

d) numero di giovani e animatori giovanili direttamente coinvolti nell'attuazione del piano di attività.

Ad ognuno dei criteri sopra riportati (punto A) sarà attribuito lo stesso peso ai fini della valutazione.

B. Qualità delle singole attività incluse nel piano di attività, tenendo conto dei seguenti parametri:

a) insieme dei criteri di attribuzione pertinenti a tale attività (vale a dire qualità del progetto e dei metodi
proposti, profilo dei partecipanti e dei responsabili del progetto) nonché loro peso relativo ai fini della
valutazione, come esposto in dettaglio nell'allegato I.

Ai fini della valutazione le due categorie di parametri si equivalgono.
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5. BILANCIO DISPONIBILE

Il bilancio preventivo per il finanziamento congiunto dei programmi nel quadro del presente invito
ammonta a circa 750 000 EUR.

Per ciascun progetto, l'ammontare elargito non può superare 100 000 EUR.

Nell'ambito del partenariato l'ente beneficiario contribuirà al finanziamento del progetto insieme alla
Commissione europea.

L'Agenzia esecutiva si riserva la possibilità di non attribuire l'intero ammontare di fondi a disposizione.

6. TERMINE ULTIMO PER LA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE

Le proposte devono essere inviate all'Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura entro e
non oltre il 1o dicembre 2008, al seguente indirizzo:

Agence Exécutive «Éducation, Audiovisuel et Culture»
Programme «Jeunesse en action»
Appel à propositions EACEA/30/08
BOUR 01/001
Avenue du Bourget, 1
B-1140 Bruxelles

Saranno ammesse unicamente le proposte presentate mediante l'apposito modulo, debitamente compilato,
datato e firmato dal legale rappresentante dell'organismo richiedente.

Non saranno accettate domande inviate via fax o posta elettronica.

7. MAGGIORI INFORMAZIONI

È possibile reperire la guida per i candidati, unitamente ai moduli per presentare una proposta, al seguente
indirizzo:

http://eacea.ec.europa.eu/youth/calls2008/action46/index_en.htm

Le proposte devono essere obbligatoriamente presentate mediante l'apposito modulo e devono contenere
tutti gli allegati e le informazioni richiesti.

4.10.2008 C 253/21Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT


